
 

Lettera aperta alla cittadinanza 

E’ il nostro un Paese normale ?  Per l’ennesima volta nel corso di questi due anni le educatrici 

e gli educatori dei servizi di sostegno all’integrazione scolastica degli studenti disabili 

che frequentano le scuole medie superiori della Provincia di Cagliari sono costrette a scendere 

in piazza per difendere il loro servizio ed il proprio lavoro. 

Lo fanno per protestare contro il grave ritardo nell’avvio del servizio che, ad un mese dalla 

ripresa dell’anno scolastico, non è ancora attivo. 

Un ritardo che rappresenta, oltre ad un danno economico per le lavoratrici ed i lavoratori del 

servizio, una gravissima discriminazione verso le studentesse e gli studenti disabili e 

le loro famiglie. 

Un servizio affidato con il metodo della gara d’appalto al massimo ribasso: un metodo che 

nel corso di questi anni ha prodotto la pratica del lavoro a cottimo, continui ritardi nel 

pagamento degli stipendi, la negazione dei diritti sindacali e frequenti violazioni di 

importanti istituti contrattuali. 

Un metodo che, per definizione, non seleziona le imprese secondo la loro capacità progettuale 

e gestionale ma esclusivamente per la loro disponibilità ad operare come intermediari di 

mano d’opera a basso costo. 

Le educatrici e gli educatori, al contrario e ostinatamente, chiedono di investire sulla 

professionalità delle operatrici e degli operatori, su progetti di sviluppo della qualità del 

servizio, su un’alta offerta di sostegno agli studenti ed alle studentesse disabili, di cui 

avrebbero bisogno, cui hanno costituzionalmente diritto e che corrisponderebbe all’interesse di 

tutta la comunità e del suo migliore sviluppo. 

Oggi, in attesa del cambio di gestione del servizio a seguito dell’ennesima gara, le educatrici e 

gli educatori protestano davanti alla sede della Provincia di Cagliari, Istituzione responsabile 

delle attività per il diritto allo studio, per: 

CONTRASTARE LA PRECARIETA’ DEI SERVIZI E DEL LAVORO 

OTTENERE L’AVVIO DEL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI STUDENTI DISABILI 

L’APPLICAZIONE DELLA CLAUSOLA SOCIALE NEL CAMBIO D’APPALTO 

UNA RETRIBUZIONE DIGNITOSA E CALCOLATA SU BASE MENSILE E NON A COTTIMO 

IL RICONOSCIMENTO DELLA PROFESSIONALITA’ DEGLI EDUCATORI 

IL RISPETTO DEL PROPRIO CCNL 

UN ADEGUATO FINANZIAMENTO DEI SERVIZI ALLA PERSONA 
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CAGLIARI 

Viale Ciusa, fronte Provincia 

15 ottobre 2015, ore 10:00-14:00 


